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UNA PRIMA LETTURA DEL QUESTIONARIO
Il questionario è stato somministrato nella primavera 2017 nelle due scuole superiori di Borgo San Lorenzo, e in misura numericamente molto più ridotta attraverso il libero accesso online.

Due le versioni del questionario, una rivolta a tutti, l’altra distribuita nelle classi terze delle scuole medie del Mugello. Per la prima sono state raccolte 1381 risposte, 309 per la seconda. La differenza tra le due versioni era minima: gran parte delle domande coincidevano, con la versione per le medie ridotta con l’eliminazione di alcune domande meno adatta a quella fascia di età.

In generale si può notare che una lettura comparata dei risultati appare come una validazione degli stessi, nel senso che si riscontra una notevole omogeneità nelle tendenze espresse dai ragazzi: le risposte date dai ragazzi delle medie sono omogenee o comunque molto vicine nelle percentuali rispetto a quelle dei colleghi di età maggiore (salvo alcuni casi, ma ben spiegabili con la diversità di interessi legati all’età).

Ma proviamo a dare una prima lettura dei risultati, facendo riferimento, quando non diversamente specificato, al complesso di risposte date dai giovani frequentanti le scuole superiori.
Circa il 47% delle risposte è arrivata dalle classi del “Chino Chini”, il 44,6% dal Giotto Ulivi: uniformemente rappresentate le classi, dal 21% al 24,9%, più ridotto l’apporto dalle quinte pari all’8,9%.
Il 36,5% delle risposte arriva da ragazzi di Borgo San Lorenzo, il 21,7% abita a Scarperia e San Piero, il 14,5% da Vicchio, il 10,8% da Barberino di Mugello; gli altri da Firenzuola, Dicomano, Firenzuola, Marradi e Palazzuolo. 

DATI PERSONALI
Sono l’81,7% i ragazzi che vivono con entrambi i genitori. Del 18,3% che non vivono con babbo e mamma, il 34,6% è perché sono separati, il 25,3% perché divorziati, deceduti il 12,2%.

Oltre la metà degli intervistati (56,4%) ha un fratello o una sorella, il 20% due, mentre i figli unici sono il 15,6%.
I rapporti con i genitori sono buoni, per la maggioranza dei giovani; soprattutto con la madre, ma anche i padri non riscuotono giudizi negativi. Così il 54,4% definisce ottimi i rapporti con la madre, e il 45,4% con il padre; mentre li giudica buoni oltre il 36% sia verso il padre che la madre. Sceglie la risposta “mediocre”, per definire i suoi rapporti con la madre il 7% e il 10,6% con il padre, mentre pochissimi li considerano pessimi o inesistenti per la madre, mentre per il padre il 2,2% li ha pessimi, e “nessun rapporto” il 4,4%.

Ai ragazzi/e piacerebbe parlare di più per il 18,1% con un amico, per il 16,4% con il padre, il 14,9% con il proprio fratello o sorella, il 14,9% con la madre, ma il 30% risponde “nessuno in particolare”.

Quante ore si passa a casa, in una giornata? Sono “casalinghi” e passano 4-5 ore tra le mura di casa il 48,1% dei giovani, sei ore e oltre il 21,3%, 2-3 ore il 25,3%, meno di due ore il 5,3%.
La sveglia suona per il 50% tra le 6.00 e le 7.00, e per il 43,3% tra le sette e le otto; poi c’è un 4,6% che si sveglia prima delle 6. La maggioranza poi non tira tardi: dice di andare a letto tra le 22 e le 23 il 56,1%, il 10% va ancor prima delle 22, mentre verso mezzanotte ci va il 28,2% e c’è un 5,3% che va a dormire dopo le una.

AMICIZIA
Il 44,6% frequenta abitualmente persone della propria età. L’11,8% persone più grandi, mentre il 42,3% dice di frequentare sia persone più piccole che più grandi.

Oltre il 54,5% segnala di non far parte di un gruppo organizzato (54,5%); mentre fa parte di un gruppo sportivo-ricreativo il 32,3%, il 7,2% frequenta gruppi di tipo artistico, culturale e musicale, il 5,7% un gruppo religioso, mentre solo il 2% prende parte a gruppi organizzati di tipo politico.
Il 93,4% ha però una compagnia di amici con cui si vede regolarmente, e si incontra tutti i giorni o quasi il 39,1%, 2-3 volte la settimana il 29,6%, 4-5 volte il 12,1%, una volta la settimana il 14,6%.

Quando stanno insieme, il 79,5% dei ragazzi va in giro per il paese, il 55,5% parla tra sé, il 41,9% va a prendere qualcosa al bar. Il 33,6% va a ballare, il 27,5% ascolta musica, il 22% va al cinema.

Nella propria compagnia ci si sente accettati per l’81,4%, il 14,9% si sente “abbastanza accettato” e solo l’1,4% si sente “non molto accettato”.

E’ una compagnia “ben assortita” per il 68,4% dei ragazzi, mentre il 14,4% frequenta esclusivamente persone del proprio quartiere e il 10,9% esclusivamente compagni di scuola.

Sul fronte affettivo, il 63,3% dice di non avere il ragazzo o la ragazza, e tra il 36,7% che invece ce l’ha, ha trovato il proprio partner nel proprio gruppo il 13,3%; mentre per il 35% dei casi il/la partner “non esce mai con il mio gruppo di amici”, oppure, per il 28,8%, qualche volta ma di solito ha un proprio gruppo. E capita al 13,3% che il ragazzo o la ragazza sia entrata a far parte del gruppo “da quando stiamo insieme”.
Con chi parlano i giovani, su argomenti rilevanti?
Gli interlocutori principali risultano essere ancora i genitori: sono infatti i preferiti per parlare di attualità e notizie di cronaca (lo fa il 50,7% dei giovani, rispetto al 16,7% che ne parla con gli amici), ma anche del futuro (45,6%, mentre il 25,1% ne parla con gli amici, l’8,7 con il/la partner, e il 6,7 con nessuno), del lavoro (64,3%, e invece con gli amici ne parlano solo il 9,6%), dei soldi (50.9%, con il 24,1% che invece ne ragiona con gli amici, mentre il 14,1% di questo argomento non parla con nessuno), del rendimento scolastico (71,4%, argomento poco condiviso con gli amici, solo il 13,7%), della salute (si confidano con i genitori il 78,6% dei ragazzi, e il 6,8% non ne parla con nessuno), dei rapporti familiari (44,3%, mentre il 21,9% lo fa con gli amici, il 9,3% con il partner, il 9% con fratelli e sorelle), del rapporto con gli insegnanti (51,1%), dell’organizzazione della vita quotidiana (47,6%) e perfino della politica (37,7%, e il 24,5% ne parla con gli amici). 
Gli amici sono invece i primi ad esser sentiti sul modo di vestire (47,9%, rispetto il 18,1% che ne parla con i genitori e l’11,3% che lo fa con fratelli e sorelle), droga (lo fa il 43,7%, mentre non ne parla con nessuno il 37,2% e il 10,4% con i genitori), gossip e pettegolezzi (69,8%), trasmissioni televisive (il 53,5% ne parla soprattutto con gli amici, il 15% con nessuno, il 13% con babbo e mamma, il 9,2% con i fratelli e il 4,9% con il/la partner), sesso e amore (il 47,9%, mentre ne parla con il partner il 24,6% e con nessuno il 16,1, mentre il 4,7% affronta l’argomento con i genitori e il 4,1% con fratelli e sorelle). Ancora, si parla soprattutto con gli amici di sport (il 51,9%), del rapporto con gli amici (47,1%) e dei problemi strettamente personali (32,4%, contro il 30,4% che ne parla con i genitori, il 12,8% che ha come primo interlocutore il partner e il 13% che non ne parla con nessuno). Con nessuno, in prevalenza, si parla di religione (il 56,1%, con il 18,5% che ne parla con i genitori, il 9,9% con gli amici e l’8,4% con adulti di riferimento). 

SCUOLA
Nei rapporti con gli insegnanti, solo il 5% circa manifesta evidenti problemi dichiarando di non avere buoni rapporti con nessun insegnante o al massimo con uno. Il 60,1% ha buoni rapporti colo con alcuni, e il 34,9% ha buoni rapporti con tutti.

Alla domanda sullo stato d’animo prima di affrontare un nuovo giorno di scuola, la maggioranza, il 48,5% si dice “né contento né scontento, ma indifferente”. Invece, il 4,8% va a scuola “molto contento, soddisfatto e felice”, “abbastanza contento e soddisfatto" è il 24,2%, mentre l’11,7% ci va “abbastanza insoddisfatto e triste” e il 10,8% “prova una sensazione di malessere e di disgusto”.
Buoni, in generale, appaiono i rapporti con i compagni di classe, anche se il 17,3% lamenta “molta indifferenza: ognuno bada ai fatti propri", il 3,6% ritiene impossibile instaurare rapporti di amicizia perché “c’è solo rivalità e invidia” e il 3,7% lo ritiene difficile perché “c’è molta competizione”. Per il 19,5% invece “c’è uno stretto rapporto di vera amicizia” mentre oltre il 50% rileva “un rapporto di generale solidarietà e talvolta quasi di amicizia”.

Dal rapporto con i compagni a quello con le materie scolastiche: il 53,2% ha più di una materia preferita, il 30,6% ne ha una, mentre il 10% dice di non avere materie preferite, e il 6,2% confida che “la scuola non mi piace in generale”. Gli studenti spiegano anche la ragione del gradimento verso le materie preferite: il 28% ritiene di avere “particolari attitudini”, il 27,2% pensa che “possa essere utile per un futuro lavorativo”, per il 18,5% il merito è il “buon rapporto con il docente” e per il 10% conta il fatto che “è più facile rispetto alle altre materie".
Di contro, oltre il 90% ha materie non gradite –il 56,4% più di una, il 22,8% almeno una, l’11,8% quasi tutte-, e solo il 9% risponde che non ci sono materie che non gli piacciono. Circa le ragioni di questo non gradimento, il 25,2% lo attribuisce al non avere particolari attitudini e a lacune precedenti, il 24,1% le considera più difficili, il 20,2% imputa il non gradimento al cattivo rapporto con il docente, e il 14,5% perché non pensa possa essere utile per un futuro lavorativo.

TEMPO LIBERO
Come si impiega il tempo libero? Tutti i giorni il 73,6% dei ragazzi ascolta musica, 2-3 volte a settimana lo fa il 9,6%, qualche volta il 10,1%, mentre sono il 4,4% i ragazzi che ascoltano musica “poco” e l’1% “mai”. 
La pratica di vari hobby, come fotografia, ballo, disegno, suonare è coltivata dal 75,9% dei ragazzi: tutti i giorni dal 15,4%, 2-3 volte la settimana dal 21,1%, una volta la settimana il 7,1%, il 15,2% qualche volta, e il 16,3% “poco”, mentre il 23,9% risponde "mai". 
Fanno sport tutti i giorni il 14,2% dei giovani, il 43% lo fa due-tre volte la settimana, il 17,7% non lo fa mai. Mentre il 44% frequenta gli amici tutti i giorni, e il 35% 2-3 volte la settimana; chi li frequenta poco o mai sono rispettivamente il 2,5 e l’1,3%.

Il gioco quotidiano (cellulare, wii, play-station) è praticato dal 52,7% dei giovani; il 12,2 gioca “poco”, l’8,7% mai. Infine la pratica della lettura: il 27,6% dei giovani dice di non leggere mai nel proprio tempo libero, contro l’11,8% che legge tutti i giorni. E il 27% risponde di leggere “poco”, il 18,6% qualche volta, il 4,9% una volta la settimana, il 10,9% 2-3 volte la settimana.
Tra i principali interessi dei giovani vi è al primo posto la musica, indicata dal 69,4% delle risposte, seguita dallo sport, col 61,1%. Poi si indicano i programmi TV (52,8%) l’attualità (34,8%), la moda (32,6%), la salute e il benessere (29,1%), i videogames (29%), i multimedia (16,2%), la cultura (15,7%), la politica (15,3%), la scienza (13,9%), il ballo (11,2%), l’arte (9,6%) e il teatro (4,3%).
Per la musica i generi più gettonati sono il rap, con il 60%, il pop con il 49,6%, la techno con il 33,8%, hip hop 32,8%, il rock con il 26,2%, la musica house 19,3%, l’elettronica, con il 17,1% e la classica, indicata dal 13,4% delle risposte.

Si ascolta musica, e anche la si suona, pur se in numero nettamente minore. Il 72,3% dichiara di non suonare alcun strumento e di non frequentare corsi di musica. Tra gli strumenti preferiti, le tastiere e il pianoforte sono al primo posto, suonate dal 10,3%, seguiti dalla chitarra classica (8,3%) ed elettrica (3,7%). Flauto e altri fiati sono suonati dal 3,1% e non pochi cantano, il 5,2%. La batteria è praticata dall’1,7%, stessa percentuale ottenuta dal basso.
Indagando su altre attività praticate nel tempo libero il 56,6% non ne indica nessuna. Tra le preferite troviamo la fotografia (13,4%) e pittura-disegno (11%), poi la danza (7,5%), la scrittura (7%), youtuber (5%), suonare in un gruppo (4,9%), video (4,2%), recitazione (3,1%), fumetto (2,9%).

Tra gli sport i più praticati –con il 26,2% che risponde di non fare alcuna attività sportiva-, al primo posto c’è il calcio, con il 21,1%, seguito a ridosso dall’attività in palestra (19,6%). Al terzo posto il nuoto con l’8,7%, poi la pallavolo (5,3%), la boxe (4,7%), il motocross (4,1%), il ciclismo (3,9%), il tennis (3,8%).
Il 60,4% però vorrebbe praticare altri sport. E indica quali. Il più richiesto è la palestra, con il 20,8%, poi il motocross con il 19,5% e la boxe con il 18,4%, seguiti dal calcio (14,3%), dalle arti marziali (13,8%), dal nuoto (12,9%), dal tennis (12,1%), dalla pallavolo (11,3%), dal tiro con l’arco (9,9%), dal basket (9,9%) e dallo snowboard (9,5%); all’8,3% piacerebbe la ginnastica artistica e all’8,1% il pattinaggio, il 7,7% vorrebbe praticare equitazione, il 7,5% lo sci; poi, in ordine, skate, scherma, rugby, ballo agonistico, sport motoristici, ciclismo, crossfit, canoa, pallamano e pallanuoto.
I giovani mugellani trascorrono il loro tempo libero per il 70,6% in giro per il paese, il 42,8% ha per punto di riferimento i giardini pubblici, il 39,6% frequenta abitualmente i bar e il 26,4% i circoli. Il 17,3% va in palestra e il 9% sceglie la parrocchia e l’oratorio. Mentre il 2,1 ha la casa come luogo principale per il suo tempo libero.

E’ stato chiesto anche di indicare quali strutture e servizi i giovani ritengono necessari nel proprio paese. La richiesta più forte riguarda “più eventi estivi adatti ai giovani”: dà questa risposta il 54,7%, mentre il 48,3% vorrebbe una discoteca in Mugello. Il 40,4% vuole più impianti sportivi, il 35,7% chiede un “Centro Giovani”, l’11,6% una sala prove per la musica, l’8,8% la biblioteca più aperta, l’8,1% uno sportello informativo per i giovani, il 6,6% una pagina Facebook e un Portale Giovani.

Per quanto riguarda l’impegno sociale, il 27,8% ha fatto volontariato in qualche associazione –e conseguentemente questa esperienza manca al 72,2% dei giovani. Ma al 71,2 per cento piacerebbe fare volontariato: al 29,2% nell’ambito dei servizi sociali, il 29,1% vorrebbe farlo in qualche società sportiva, il 19,3% è interessato all’emergenza sanitaria, il 17,1% alle attività ambientali, il 15,3% lo farebbe per la protezione civile, mentre il 12,6% sceglierebbe le attività culturali. (Il 14,4% non indica ambiti preferiti).

Capitolo trasporti pubblici: li usa l’83,2% dei giovani, e in prevalenza si usa l’autobus, sul quale sale il 75,3% mentre il treno è utilizzato da un quarto dei giovani intervistati. Si usano i mezzi pubblici soprattutto per andare a scuola e lavoro: lo fa il 69,8%, mentre il 17,8% li usa per spostarsi verso la città e il 12,3% per muoversi all’interno del Mugello.
Di dà anche un giudizio complessivo sul servizio: il 44,8% lo reputa adeguato, il 45,3% lo giudica carente lamentandosi degli orari, mentre il 25,2% rileva carenze nei mezzi.

Ancora, solo l’1,7% è privo di smartphone. Il 23,2% lo ha avuto per la prima volta a 12 anni, ma oltre il 30% lo ha avuto tra i 10 e gli 11 anni. Lo si usa soprattutto per mandare messaggi -lo fa l’81,1%-, per andare su Internet (75,6%) e per ascoltare musica (lo fa il 72,5%). La funzione del “telefonare” è solo in quarta posizione, indicata dal 61%, seguita dal giocare con lo smartphone, cosa che fa il 39,5%. Di conseguenze la App più utilizzata è WhatsApp –che usano praticamente tutti, visto che lo ha il 97,5%-, mentre Facebook, utilizzata dal 67,6% dei giovani mugellani, è superata sia da Youtube che da Instagram, rispettivamente impiegati dall’80,8% e dal 79,6%. Seguono Snapchat, indicata dal 40,9%, Skype (10,5%, Twitter (7,1%) e Viber (3,1%).

Si affronta anche il tema del cyber bullismo: l’88,8% sa cos’è e un altro 8% ne ha sentito parlare: e il 40,4% pensa che sia abbastanza diffuso, il 43,7% pensa sia diffuso molto e moltissimo.

ASPETTI PERSONALI E FUTURO
E’ il 7,3% dei giovani mugellani che hanno risposto al questionario ad aver fatto parte di gruppi o partiti politici, e il 92,7% non è mai stato coinvolto in politica. Però il 12% sarebbe interessato a far parte di associazioni politiche o partiti e un 15,6% ci sta pensando.
Il 72,4% si dichiara non interessato e il giudizio sulla politica di oggi è netto: se il 16,6% la giudica “indispensabile per il buon funzionamento della società” e il 7% dice che “è importante per la vita di ciascuno”, per il 34,9% “è lontana dai veri interessi della gente”, il 12,6% risponde che gli è “assolutamente indifferente”, l’11,3% la considera “solo interesse e carriera” e per il 9% è “troppo litigiosa”.

L’82,3% dei giovani non ha mai partecipato a incontri e iniziative con l’amministrazione comunale, mentre alla domanda se “Conosci il nome del sindaco del tuo comune” In 300 indicano il sindaco di Borgo San Lorenzo Paolo Omoboni. 165 Ignesti di Scarperia e San Piero, 99 Roberto Izzo, sindaco di Vicchio, 72 Giampiero Mongatti di Barberino di Mugello, 60 Claudio Scarpelli sindaco di Firenzuola, 17 Stefano Passiatore di Dicomano, 9 Mauro Pinzani di Rufina, 4 Aleandro Murras di Londa, 3 Alessandro Manni di San Godenzo e 5 Leonardo Borchi di Vaglia, e 6 il sindaco di Marradi Tommaso Triberti. A parte qualche errore (si scrivono anche i nomi di Alessandro Ignesti, Gilberto Omoboni, una paio di Omobono, e alcuni Iniesti), non si registrano misconoscenze o scambi di persona), anche se complessivamente il 23,7% dichiara di non sapere il nome del proprio sindaco, oltre 300 evitano di rispondere alla domanda. Poco meno della metà degli intervistati conosce correttamente il nome del proprio primo cittadino.

Se si relaziona infine la domanda con il paese di residenza dichiarato dagli intervistati emerge che il 61% dei borghigiani indica correttamente il nome del proprio sindaco, per Scarperia e San Piero il 56%, il 49,7% a Barberino. Solo il 28,3% dei Dicomanesi indica il nome del proprio sindaco correttamente, mentre a Firenzuola sono il 76% e a Vicchio il 51%. 

Sul fronte della religione, Il 35,1% dei giovani si dichiara non credente, il 22,1% è credente e praticante, mentre il 42,8% si dichiara credente e non praticante.

L’aspetto religioso influenza il proprio comportamento “moltissimo” per il 3,7%, molto per il 9,5%, “abbastanza” per il 20,5%, mentre il 27% risponde “poco” e il 39,3% “per niente”.
In merito ai sensi di colpa, al 70,1% capita di sentirsi in colpa “qualche volta”, al 22,5% “spesso”, mentre il 7,4% non si sente mai in colpa. Ci si sente in colpa soprattutto verso genitori e famiglia (58,9%), verso amici e gruppo (26%), verso il/la partner (9,6%) e gli insegnanti (5,4%).

Di fronte alle difficoltà solitamente si pensa di avere le risorse per affrontarle: lo dice il 52,2%, mentre il 32,3% riconosce di aver bisogno dell’aiuto di qualcuno; l’8,7% ritiene che non gli siano mai capitate grosse difficoltà, e il 4,3% pensa di non avere le risorse per affrontarle.

La situazione che provoca più paure è la malattia, la perdita dela salute: il 24,2% risponde “moltissimo”, il 22,5% molto e solo l’8,5% per niente. La cosa che fa meno paura è la sessualità: il 42,6% dei ragazzi e delle ragazze risponde che questa situazione non fa paura “per niente”, e il 30% poco; solo il 7,1% ne ha molta paura, e il 4% moltissima. Sentirsi accettati dagli altri vede il 23,8% per niente impaurito e il 25,5% “poco”; il 15,8% ne ha molta paura, il 9,2 “moltissima”; stesso andamento riguardo alla paura del confronto con gli altri, mentre spaventano più i conflitti familiari: se il 12,1% dice di non averne paura “per niente, il 32,2% risponde “abbastanza”, il 22,1% “molto” e il 13% “moltissimo. Anche la solitudine genera “abbastanza” timori nel 21,8%, “molti” nel 19,1 e “moltissimi” nel 19,4%, mentre il 19,5% e il 20,7%, rispettivamente, ne hanno “per niente” e “pochi”. Paure generano anche la violenza, povertà, e il pensiero del futuro.
Infine capitolo lavoro. Per i giovani il lavoro più adatto dovrebbe essere “a contatto con le persone” (53,8%), “creativo” (48,4%), “che metta in risalto le capacità individuali” (41,5%), “di aiuto agli altri” (36,6%), “con orario flessibile” (35,8%), “in team” (32,8%) Il 29,3% lo vorrebbe “manuale”, il 24,2% “dinamico”, il 21% “a contatto con la natura”.

Tra i ragazzi che hanno risposto al questionario il 55,4% non ha mai lavorato, il 35% ha fatto lavoretti estivi, il 5,5% è in cerca di lavoro. E circa la ricerca di lavoro gli strumenti più utili sono considerati l’orientamento scolastico (41,8%), i corsi pratici dopo la scuola (41,7%), ma anche la fortuna (41,7%). Poi si considerano l’apprendistato (28,8%), gli annunci su Internet (27,9%), i concorsi pubblici (27,5%). e non manca chi (27,5%) punta ancora sulle raccomandazioni. Rivolgersi a un centro per l’impiego è considerato utile per il 21,2%.
L’ultima domanda chiedeva a quali argomenti e ambiti i giovani potrebbero essere interessati. Il tema principale, per eventuali iniziative, è quello di trovare lavoro (58,8%), seguono gli scambi con l’estero (43,9%), il volontariato (32,5%), migliorare il proprio paese (31,8%), difesa dell’ambiente (30,4%), corsi di preparazione al lavoro (25,9%), donazione del sangue (22,6%), risparmio (21,6%), prevenzione medica (17,9%), imparare a suonare (17,2), servizi ai disabili (16,5), attività artistiche (16,2), e poi, di seguito, imparare a ballare, iniziative per i profughi, donazione organi, storia del paese, attività politica, spiritualità, prevenzione dipendenze.
